
 

Repertorio n. 2515                            Raccolta n. 1966  

MODIFICHE STATUTARIE DI ASSOCIAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno ventuno del mese di ottobre, 

alle ore diciotto e minuti cinquanta. 

21 ottobre 2020  

In Catania, nel mio studio secondario in Via Livorno n. 12. 

Avanti a me dottor GIOVANNI SAGGIO, Notaio in Zafferana Etnea, 

iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Cata-

nia e Caltagirone,  

È PRESENTE 

- CACCIOLA Salvatore, nato a Catania il 25 ottobre 1959, il 

quale interviene al presente atto nella qualità di Presidente 

del Consiglio Direttivo e legale rappresentante della Associa-

zione Italiana per L'Educazione Sanitaria Sezione Regionale 

Siciliana (A.I.E.S. Sicilia), con sede in Acireale, Via Caron-

da n. 39, ove è domiciliato, codice fiscale 03907290823.  

Detto comparente, della cui identità personale e poteri io No-

taio sono certo, mi richiede di assistere, al fine di rediger-

ne il verbale, alla assemblea degli associati della detta as-

sociazione, convocata in questo luogo, giorno ed ora, in se-

conda convocazione,  per discutere e deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

- Adozione nuovo testo statutario ai fini dell’adeguamento al 

Codice del terzo settore. 

- Varie ed eventuali. 

Assume la Presidenza dell'assemblea il comparente il quale 

constata e dà atto che: 

- l'assemblea è stata regolarmente convocata mediante avviso 

fatto pervenire agli aventi diritto; 

- la prima convocazione è andata deserta; 

- sono presenti, in proprio e giusta regolare delega acquisita 

agli atti sociali, n. 14 (quattordici) associati su totali n. 

17 (diciassette), e precisamente: 

-- CACCIOLA Salvatore; 

-- ALFONSETTI Santa, nata a Catania il 18 gennaio 1961, che 

interviene mediante video collegamento; 

-- FERRARA Daniela, nata a Sciacca il 7 aprile 1964 , che in-

terviene mediante video collegamento; 

-- SERRAFIORE Giuseppe, nato a Newark N. J. (U.S.A.) il 9 gen-

naio 1955 , che interviene mediante video collegamento; 

-- SALVIATO Nicoletta, nata a Mirano il 6 aprile 1965, che in-

terviene mediante video collegamento; 

-- CACOPARDO Vincenzo, nato a Catania il 30 giugno 1948, che 

interviene mediante video collegamento; 

-- POMONA Sebastiano, nato ad Acireale il 7 giugno 1962, che 

interviene mediante video collegamento; 

-- PALMISANO Catena, nata a Messina il 28 agosto 1951, che in-

terviene mediante video collegamento; 

-- CELESTRI Nadia, nata a Gela il 21 febbraio 1981, che inter-
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viene mediante video collegamento; 

-- ALAIMO Domenico, nato a Favara il 29 maggio 1957, rappre-

sentata da CACCIOLA Salvatore; 

-- CACCIOLA Maria Stella, nata a Aci Castello il 7 luglio 

1962, rappresentata da ALFONSETTI Santa; 

-- FICANO Provvidenza, nata a Bagheria il 16 marzo 1954, rap-

presentata da FERRARA Daniela; 

-- CURRO' Giuseppe, nato a Tusa il 15 aprile 1947, rappresen-

tata da SERRAFIORE Giuseppe; 

-- BUCCHIERE Daniela, nata a Ragusa il 28 dicembre 1961, rap-

presentata da SALVIATO Nicoletta; 

- del Consiglio Direttivo sono presenti il Presidente in per-

sona di sé medesimo comparente e dei consiglieri FERRARA Da-

niela e CACOPARDO Vincenzo; 

- si è accertato dell'identità e della legittimazione dei pre-

senti. 

Il Presidente dichiara, quindi, l'assemblea validamente e re-

golarmente costituita e legittimata a deliberare su quanto 

all'ordine del giorno.  

A questo punto il Presidente, dichiarata aperta la seduta, 

rappresenta ai presenti la necessità di adottare un nuovo te-

sto di statuto al fine del necessario adeguamento al Codice 

del Terzo Settore di cui al D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117. 

Egli dà, pertanto, lettura del nuovo testo statutario, compo-

sto da 22 (ventidue) articoli, contenente le norme di funzio-

namento che regoleranno la vita della detta associazione, per 

come risulteranno in caso di approvazione della superiore pro-

posta di delibera. 

L'assemblea, considerata l'opportunità di procedere in confor-

mità alla proposta del Presidente, col voto favorevole di tut-

ti i presenti  

DELIBERA 

1) - di adottare, secondo la formulazione testè letta ed illu-

strata dal Presidente, un nuovo testo di statuto, contenente 

le Norme di funzionamento che regoleranno la vita della detta 

associazione; 

2) - di attribuire al Presidente ogni più ampia facoltà per 

dare esecuzione al deliberato, ed in particolare ad apportare 

al presente atto ed all'allegato statuto quelle modifiche, 

soppressioni o aggiunte eventualmente richieste dalle compe-

tenti autorità. 

A questo punto il Presidente mi consegna il testo dello statu-

to, nella nuova formulazione approvata dall'assemblea, che al 

presente atto si allega sotto la lettera "A". 

Null'altro essendovi su cui deliberare e nessuno avendo chie-

sto la parola, l'Assemblea viene sciolta alle ore diciannove e 

minuti trentacinque. 

Le spese del presente atto sono a carico dell'associazione. 

Il presente atto è esente dall'imposta di registro e dall'im-

posta di bollo ai sensi dell'art. 85 del D.lgs. 3 luglio 2017 



 

n. 117. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, da me letto, 

unitamente a quanto allegato, al comparente che dichiara di 

approvarlo. 

Scritto in parte da persona di mia fiducia ed in parte da me 

Notaio su due fogli per cinque pagine. 

Viene sottoscritto alle ore diciannove e minuti quaranta. 

F.to: Salvatore Cacciola 

Giovanni Saggio notaio 

Allegato "A" all'atto con i numeri 2515 del repertorio e 1966 

della raccolta. 

STATUTO 

ASSOCIAZIONE “ASSOCIAZIONE ITALIANA EDUCAZIONE SANITARIA  

- SEZIONE SICILIA ODV” 

ART. 1 - DENOMINAZIONE 

1. L’Associazione denominata "ASSOCIAZIONE ITALIANA EDUCAZIONE 

SANITARIA - SEZIONE SICILIA ODV", in sigla "A.I.E.S. SICILIA 

ODV", intende operare come organizzazione di volontariato ai 

sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato 

“Codice del Terzo settore”) e, in quanto compatibile, del Co-

dice civile e relative disposizioni di attuazione. 

ART. 2 - DURATA 

1. L’Associazione ha durata illimitata. 

ART. 3 - SEDE 

1. L’Associazione ha sede nel Comune di Acireale.   

2. L’eventuale variazione della sede legale nell’ambito del 

Comune di Acireale non comporta modifica statutaria, salvo ap-

posita delibera del Consiglio Direttivo e successiva comunica-

zione agli uffici competenti. I soci devono essere tempestiva-

mente informati del trasferimento della sede legale 

ART. 4 – SCOPO-OGGETTO 

1. L’Associazione si propone il perseguimento, senza scopo di 

lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, 

prevalentemente in favore di terzi ed avvalendosi in misura 

prevalente delle prestazioni dei volontari associati, delle 

seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5, 

comma 1, del Codice del Terzo Settore: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-

mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 

112, e successive modificazioni;  

b) interventi e prestazioni sanitarie;  

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-

ve modificazioni;  

d) educazione, istruzione e formazione  professionale, ai sen-

si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazio-



 

ni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-

nalità educativa;  

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-

glioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-

claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;  

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

g) formazione universitaria e post-universitaria;  

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche e-

ditoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore;  

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi 

dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, 

e successive modificazioni;  

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso;  

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa;  

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti 

composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti 

del Terzo settore;  

n) attività commerciali, produttive, di educazione e informa-

zione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in li-

cenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a fa-

vore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi 

come un rapporto commerciale con un produttore operante in 

un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese 

in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata 

finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e 

che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo 

in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garan-

tire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative 

nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavora-

tori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispet-

tare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contra-

sto del lavoro infantile;  

o) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revi-

sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 

all'articolo  1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 

2016, n. 106;  



 

p) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi;  

q) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-

ti;  

r) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 

18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;  

s) organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche;  

t) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo;  

u) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della non violenza e della difesa non armata;  

v) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente arti-

colo, promozione delle  pari  opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'ar-

ticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di ac-

quisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244;  

w) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 

225, e successive modificazioni;  

y) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni 

confiscati alla criminalità organizzata; 

z) riqualificazione di  beni  pubblici  inutilizzati  o  di  

beni confiscati alla criminalità organizzata.   

2. L’Associazione può, a titolo meramente esemplificativo: 

- promuovere la salute, nel campo dell’assistenza sanitaria, 

sociale e scolastica, con lo scopo di sensibilizzare 

l’opinione pubblica e le istituzioni, sullo stato di salute 

della popolazione e sulle azioni possibili per migliorarlo e 

promuoverlo nell’interesse delle famiglie e della collettivi-

tà;  

- stimolare la partecipazione ed il lavoro integrato fra gli 

operatori dei servizi sanitari, il mondo della scuola e della 

formazione, le associazioni di volontariato, i cittadini e le 

istituzioni; 

- realizzare programmi di abilitazione e riabilitazione e la 

gestione integrata dei budget di salute. 

3. L‘Associazione può esercitare, a norma dell‘art. 6 del Co-

dice del terzo settore, attività diverse da quelle di interes-

se generale, purché secondarie e strumentałi rispetto a queste 

ultime, secondo criteri e limiti definiti dal Codice del Terzo 

settore e dai successivi decreti di attuazione dello stesso. 



 

L’assemblea potrà limitare l’esercizio delle attività diverse 

di cui all’art. 6 Codice del terzo settore, il cui esercizio è 

demandato al Consiglio Direttivo che riferirà all’Assemblea in 

merito ai risultati raggiunti in occasione della predisposi-

zione del bilancio annuale (o rendiconto). 

4. L‘associazione può esercitare, anche in forma organizzata e 

continuativa, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo setto-

re, anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a 

terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corri-

spettiva al fine di finanziare le proprie attività di interes-

se generate e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza 

e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico 

e nei limiti definiti dal Codice del Terzo settore e dai suc-

cessivi decreti di attuazione dello stesso. 

ART. 5 – SOCI 

1. Il numero degli soci è illimitato ma è necessaria la parte-

cipazione di almeno sette soci persone fisiche ovvero di tre 

ODV. 

2. Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche e 

gli altri enti del Terzo settore, quale che ne sia la natura 

giuridica, nella persona del proprio legale rappresentante, 

che ne condividono le finalità e che intendono contribuire al-

la loro realizzazione attraverso la loro opera, competenza e 

conoscenza. Gli atri enti del Terzo settore non possono, tut-

tavia, partecipare in numero superiore al 50% delle ODV. 

3. Coloro che intendano associarsi devono formulare una ri-

chiesta scritta al Consiglio direttivo, che dovrà contenere: 

a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo 

di posta elettronica; 

b) dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il 

presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi al-

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

4. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni 

dovranno essere controfirmate dall’esercente la patria pote-

stà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il mi-

nore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e ri-

sponde verso la stessa per tutte le obbligazioni 

dell’associato minorenne. 

5. L’ammissione è subordinata, oltre che ai requisiti di cui 

sopra, al versamento della quota associativa. 

6. L’ammissione di un nuovo socio viene deliberata dal Consi-

glio direttivo, secondo criteri non discriminatori, comunicata 

all'interessato ed annotata nel libro degli associati.  

7. L’eventuale deliberazione di rigetto della domanda di am-

missione deve essere motivata dal Consiglio direttivo e comu-

nicata entro sessanta giorni all’interessato. Questi, entro 

sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di ri-

getto, può chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, 

che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente 



 

convocata, in occasione della successiva convocazione. 

8. È esclusa la temporaneità del rapporto associativo. 

ART. 6 – DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a crite-

ri di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei di-

ritti di tutti gli associati, essendo titolari tutti i soci 

dei medesimi diritti e doveri derivanti dalla legge e dallo 

statuto, senza alcuna differenza di trattamento. 

2. Tutti i soci hanno i medesimi diritti e doveri derivanti 

dalla legge e dallo statuto. 

3. Tutti i soci hanno il diritto di: 

- votare in assemblea, purché risultino iscritti nel libro dei 

soci da almeno tre mesi; ciascuno può esprimere un solo voto;  

- essere nominati alle cariche sociali; 

- concorrere alla programmazione delle attività 

dell’associazione, parteciparvi, esserne informati e control-

larne l’andamento; 

- frequentare i locali dell’associazione; 

- essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e do-

cumentate; 

- essere informati ed accedere a documenti, delibere, bilanci 

e libri sociali dell’Associazione, rivolgendo apposita domanda 

scritta al Consiglio direttivo. 

4. Tutti i soci hanno l’obbligo di: 

- adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità 

dell’Associazione; 

- rispettare lo statuto e gli eventuali regolamenti interni; 

- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità 

ed i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

ART. 7 - SCIOGLIMENTO INDIVIDUALE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO. 

1. La qualità di socio si perde per: 

- morte; 

- recesso; 

- esclusione. 

2. Il socio può recedere dall'associazione in qualsiasi momen-

to mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio di-

rettivo, il quale dovrà adottare un’apposita deliberazione che 

sarà comunicata all’interessato. 

3. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere 

dell’anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima 

della chiusura dello stesso. 

4. L'esclusione del socio deliberata dal Consiglio direttivo 

nei seguenti casi: 

- comportamenti che arrecano pregiudizio al perseguimento del-

lo scopo ovvero al patrimonio dell’associazione; 

- svolgimento di attività incompatibili con le finalità 

dell’associazione; 

- inosservanza dello statuto o delle delibere degli organi so-

ciali; 

- aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di 



 

una certa gravità. 

5. In ogni caso, prima di provvedere all’esclusione, il Consi-

glio direttivo deve inviare all’associato una comunicazione 

con la quale si indicano le violazioni contestate e si invita 

a far pervenire proprie osservazioni in ordine agli addebiti 

mossi entro un termine di 15 (quindici) giorni dalla data di 

comunicazione dell’esclusione. 

6. La delibera di esclusione, contenente le motivazioni del 

provvedimento, deve essere adeguatamente comunicata 

all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla da-

ta della deliberazione che potrà proporre appello 

all’Assemblea, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal rice-

vimento della comunicazione, mediante apposita istanza che de-

ve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomanda-

ta o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; 

l’Assemblea dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla da-

ta di ricevimento dell’istanza. All’appellante deve essere ga-

rantito il diritto al contraddittorio. Fino alla data di deli-

berazione dell’Assemblea, l’associato interessato dal provve-

dimento di esclusione si intende sospeso per cui egli può co-

munque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto 

di voto. 

7. I diritti di partecipazione all’associazione sono intra-

smissibili. 

8. I Soci che comunque abbiano cessato di far parte 

dell’Associazione non possono richiedere la restituzione delle 

quote associative versate, le quali non sono rimborsabili, ri-

valutabili e trasmissibili, e non hanno diritto alcuno sul pa-

trimonio dell'Associazione.  

ART. 8 – ORGANI SOCIALI 

1. Gli organi dell’Associazione sono: 

- l’Assemblea; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente. 

2. Devono, inoltre, essere nominati nei casi e con le modalità 

previste al raggiungimento delle soglie di legge: 

- l’organo di controllo interno; 

- il revisore legale dei conti. 

ART. 9 – ASSEMBLEA DEI SOCI 

1. L’Assemblea rappresenta il luogo di incontro e confronto 

tra i soci e può deliberare su qualsiasi questione relativa 

alla vita, all’organizzazione ed alle attività 

dell’Associazione. 

2. L’Assemblea è investita delle seguenti competenze inderoga-

bili: 

- nomina e revoca i componenti degli organi associativi;  

- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti;  

- approva il bilancio d’esercizio o il rendiconto di cassa 

nonché il bilancio sociale;  



 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti;  

- delibera sull’esclusione degli associati; 

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 

statuto;  

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;  

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la 

scissione dell'associazione;  

- delibera su tutti gli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.  

3. L’Assemblea è convocata dal Presidente, previa delibera del 

Consiglio direttivo, almeno una volta all’anno, entro il 30 

aprile, per approvare il bilancio d’esercizio o il rendiconto 

di cassa nonché il bilancio sociale sottoposti dal Consiglio 

direttivo, ed ogni volta che se ne ravvisi la necessità o ne 

faccia richiesta 1/10 (un decimo) degli Associati. 

4. Essa è convocata dal Presidente con avviso da inviare ai 

soci con qualunque mezzo idoneo, sempre che consenta di prova-

re tale invio, almeno sette giorni prima della riunione 

all’indirizzo risultante dal libro dei soci. L’avviso deve 

contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo, 

della data e dell’ora della riunione, con distinzione tra pri-

ma e seconda convocazione, che deve svolgersi a distanza di 

almeno un’ora dalla prima. 

5. Ciascun socio può essere rappresentato in assemblea da un 

altro socio, mediante delega scritta, anche in calce 

all’avviso di convocazione. Ogni socio non può ricevere più di 

3 (tre) deleghe.  

6. È consentita la partecipazione all’Assemblea mediante mezzi 

di telecomunicazione nonché l’espressione del voto per corri-

spondenza o in via elettronica, purché sia verificabile 

l’identità del socio che partecipa e vota. 

7. Ciascun associato ha diritto ad un voto che può essere e-

sercitato da coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel 

libro degli associati e che siano in regola col versamento 

della quota associativa annuale. 

8. L’Assemblea é presieduta dal Presidente o, in caso di suo 

impedimento o cessazione dalla carica, dal Vice presidente o, 

in caso di impedimento o di cessazione dalla carica anche di 

quest’ultimo, da altra persona indicata dall’Assemblea. 

9. L’Assemblea é validamente costituita, in prima convocazio-

ne, con la presenza della maggioranza dei soci in regola con 

il pagamento delle quote e delibera validamente col voto favo-

revole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazio-

ne, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il nu-

mero dei soci presenti in regola con il pagamento delle quote 

e delibera validamente col voto favorevole della maggioranza 

dei presenti.  

10. Le deliberazioni di modifica dell’atto costitutivo e dello 



 

statuto di trasformazione, di fusione e di scissione 

dell’Associazione sono assunte in prima convocazione con la 

presenza di almeno 3/4 (tre quarti) dei soci e col voto favo-

revole della maggioranza dei presenti; in seconda convoca-
zione è validamente costituita con la presenza di 
almeno la metà degli associati e delibera con il vo-
to favorevole della maggioranza dei presenti. 
11. Le deliberazioni di scioglimento sono assunte, sia in pri-

ma che in seconda convocazione, col voto favorevole di almeno 

3/4 (tre quarti) degli associati. 

ART. 10 – CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Il Consiglio direttivo è l’organo cui compete l’attuazione 

della volontà e degli indirizzi espressi dall’assemblea, nei 

cui confronti risponde direttamente. 

2. Rientra nella competenza del Consiglio direttivo tutto 

quanto non sia per legge o per statuto attribuito alla compe-

tenza dell’Assemblea o di altro organo, tra cui, a titolo e-

semplificativo: 

- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea; 

- formulare i programmi di attività associativa sulla base 

delle linee approvate dall’Assemblea; 

- predisporre il Bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio 

sociale; 

- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la 

previsione e la programmazione economica dell’esercizio; 

- deliberare l’ammissione e l’esclusione dei soci; 

- deliberare le azioni disciplinari nei confronti dei soci; 

- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti alle attività 

associative; 

- curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di 

proprietà dell’associazione o ad essa affidati; 

- accedere a finanziamenti pubblici e privati. 

3. Il Consiglio direttivo è composto da un numero di membri 

che va da 3 (tre) a 9 (nove) e dura in carica tre anni; tutti 

i componenti dell’organo devono essere scelti tra le persone 

fisiche associate o indicate dagli enti associati.  

4. Il Consiglio direttivo è eletto dall’assemblea. Possono es-

sere eletti a consiglieri tutti i soci. Ogni socio esprime le 

preferenze fino a concorrenza del numero di consiglieri da e-

leggere. Saranno dichiarati eletti consiglieri i soci che a-

vranno avuto il maggior numero di voti. In caso di parità ri-

sulterà eletto il socio che vanti la maggior anzianità di i-

scrizione all’Associazione ovvero, in subordine, la maggior 

anzianità anagrafica. 

5. La carica è gratuita. È possibile riconoscere ai consiglie-

ri un rimborso delle spese preventivamente concordate e debi-

tamente documentate. 

6. Il nuovo Consiglio direttivo alla sua prima riunione elegge 

al suo interno il Presidente ed il Vice presidente. In caso di 

parità risulterà eletto il consigliere che vanti la maggior 



 

anzianità di iscrizione all’Associazione ovvero, in subordine, 

la maggior anzianità anagrafica. 

7. Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente o da 2/3 

(due terzi) dei membri del Consiglio direttivo, con comunica-

zione che indica l’ordine del giorno, la data ed il luogo del-

la riunione. La convocazione del Consiglio direttivo è comuni-

cata ai membri almeno 5 (cinque) giorni prima della data fis-

sata. La comunicazione può essere effettuata con qualunque 

mezzo idoneo a consentire la prova dell’invio. 

8. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della 

maggioranza dei suoi componenti. Ciascuno dei membri del Con-

siglio direttivo ha un diritto di voto. Le deliberazioni del 

Consiglio direttivo sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Non è ammesso in alcun caso il voto per delega. 

9. È consentita la partecipazione al Direttivo mediante mezzi 

di telecomunicazione nonché l’espressione del voto per corri-

spondenza o in via elettronica secondo le stese modalità pre-

viste per l’Assemblea. 

10. Gli amministratori, entro 30 (trenta) giorni dalla notizia 

della loro nomina, devono chiederne l’iscrizione nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore indicando, oltre alle infor-

mazioni di cui all’art. 26, c. 6, Codice del Terzo settore, 

anche a quale di essi è attribuita la rappresentanza 

dell’associazione, precisando se congiuntamente o disgiunta-

mente. 

11. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori 

è generale, pertanto le eventuali limitazioni di tale potere 

saranno opponibili ai terzi solo se iscritte nel Registro uni-

co nazionale del Terzo settore o se si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza. 

12. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 2382 c.c. in 

tema di cause di ineleggibilità e decadenza. Per quanto ri-

guarda la responsabilità e gli eventuali conflitti di interes-

si degli amministratori sono applicabili, in quanto compatibi-

li, le norme del Codice civile e, in materia di revisione le-

gale, l’art. 15, D.Lgs. n. 39/2010. 

13. A ciascun socio è attribuita la facoltà di denunciare i 

fatti che ritiene censurabili all’organo di controllo, se no-

minato, il quale deve tenere conto della denuncia nella rela-

zione all’assemblea. Si richiama al riguardo quanto previsto 

dall’art. 2408, c.c. 

ART. 11 – IL PRESIDENTE 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione, 

nei rapporti interni ed esterni, in giudizio e nei confronti 

di terzi, ed il suo potere di rappresentanza ha carattere ge-

nerale, potendo egli compiere tutti gli atti necessari a dare 

esecuzione alle delibere assembleari, effettuare pagamenti ed 

incassi, sottoscrivere e chiudere conti correnti bancari. 

2. Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea ed il consi-

glio direttivo, svolge l’ordinaria amministrazione sulla base 



 

delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in 

merito all’attività compiuta. 

3. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, i suoi 

poteri sono esercitati dal Vice presidente, che lo sostituisce 

a tutti gli effetti. 

ART. 12 – ORGANO DI CONTROLLO INTERNO 

1. L’organo di controllo interno, monocratico o collegiale, 

viene nominato nei casi e con le modalità previste al raggiun-

gimento delle soglie di legge. 

2. L’obbligo di nomina cessa al venir meno dei presupposti di 

legge. 

3. L’organo di controllo interno viene eletto dall’Assemblea, 

anche fra i non soci, ed è composto da tre membri effettivi e 

due supplenti. Resta in carica tre anni ed elegge al proprio 

interno il Presidente. 

4. I requisiti necessari per ricoprire il ruolo di componente 

dell’organo di controllo sono quelli previsti dagli artt. 

2397, comma 2, e 2399 c.c. In particolare in presenza: 

- di un organo monocratico, il sindaco unico deve essere i-

scritto al Registro dei revisori legali oppure all’Albo dei 

Dottori commercialisti, degli Avvocati, dei Consulenti del la-

voro o un professore universitario di ruolo in materie giuri-

diche e economiche; 

- di un organo collegiale, almeno uno dei componenti deve es-

sere in possesso dei requisiti sopra descritti. 

5. L’organo di controllo interno svolge le seguenti funzioni: 

- vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto; 

- controllo dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-

nistrativo, contabile e il suo concreto funzionamento; 

- vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministra-

zione; 

- controllo contabile in assenza di un incaricato per la revi-

sione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia 

un Revisore legale iscritto nell’apposito registro; 

- monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale; 

- i singoli componenti dell’organo di controllo possono proce-

dere ad ispezioni/controlli, chiedendo agli amministratori no-

tizie sull’andamento delle operazioni sociali o su specifici 

affari; 

- partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle As-

semblee, senza diritto di voto, ove presenta la propria rela-

zione annuale in tema di rendiconto economico e finanziario. 

6. La carica è gratuita. È possibile riconoscere ai componenti 

dell’organo solo rimborsi delle spese effettivamente sostenute 

e debitamente documentate. 

ART. 13 - REVISORE LEGALE DEI CONTI 

1. Il Revisore legale dei conti o società di revisione, i-

scritti nell’apposito Registro, viene nominato nei casi e con 

le modalità previste al raggiungimento delle soglie di legge, 



 

sempre che il controllo contabile non sia esercitato 

dall’Organo di controllo. 

2. L’obbligo di nomina cessa al venir meno dei presupposti di 

legge. 

3. La carica è gratuita. È possibile riconoscere al revisore 

solo rimborsi delle spese effettivamente sostenute e debita-

mente documentate. 

ART. 14 - PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE 

1. Il patrimonio dell’Associazione — comprensivo delle quote 

associative e di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre 

entrate comunque denominate — è utilizzato per lo svolgimento 

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

ART. 15 – BILANCIO DI ESERCIZIO  

1. L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. 

2. Il bilancio d’esercizio o il rendiconto di cassa è predi-

sposto dal Consiglio direttivo ed approvato dall’assemblea en-

tro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferi-

sce il bilancio, salvi casi eccezionali in ricorrenza dei qua-

li può essere approvato entro e non oltre sei mesi. 

3. Il bilancio d’esercizio è depositato a cura del Consiglio 

direttivo presso il Registro unico del Terzo settore. 

ART. 16 – DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DI UTILI 

1. L‘associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comun-

que denominate, ai propri associati, lavoratori e collaborato-

ri, amministratori ed altri componenti degli organi associati-

vi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scio-

glimento individuale del rapporto associativo. 

2. L’eventuale avanzo di gestione deve essere destinato a fa-

vore delle attività istituzionali previste dal presente statu-

to. 

ART. 17 – BILANCIO SOCIALE E INFORMATIVA SOCIALE 

1. L’associazione, nella ricorrenza dei rispettivi presupposti 

di legge, è tenuta a: 

- redigere, depositare presso il Registro unico del Terzo set-

tore il bilancio sociale, nelle forme prescritte dalle norme e 

prassi vigenti, ed a pubblicare sul proprio sito internet il 

bilancio sociale; 

- pubblicare annualmente e tenere aggiornato sul proprio sito 

internet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi 

attribuiti a qualunque titolo ai componenti degli organi di 

amministrazione e di controllo, nonché a dirigenti e soci. 

ART. 18 - LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI  

1. Oltre le scritture prescritte negli articoli 13, 14 e 17, 

comma 1, del Codice del Terzo settore l’Associazione deve te-

nere: 

a) il libro degli associati o aderenti;  

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-



 

blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 

per atto pubblico;  

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo 

di amministrazione, dell'organo di controllo, e di eventuali 

altri organi sociali.  

2. I libri di cui alle lettere a) e b) del comma 1, sono tenu-

ti a cura dell'organo di amministrazione. I libri di cui alla 

lettera c) del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo cui si 

riferiscono.  

3. Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i 

libri sociali, secondo le modalità previste dall'atto costitu-

tivo o dallo statuto.  

4. Il comma 3 non si applica agli enti di cui all'articolo 4, 

comma 3.  

ART. 19 – VOLONTARI 

1. I volontari sono persone che, in modo spontaneo e senza 

scopo di lucro, svolgono tramite l’associazione attività per 

la comunità ed il bene comune. 

2. I volontari non possono essere in alcun modo retribuiti ma 

possono solo essere rimborsati delle spese effettivamente so-

stenute e documentate nello svolgimento dell’attività associa-

tiva, nei limiti previsti dal Codice del Terzo settore. 

3. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi al-

tra forma di rapporto di lavoro retribuito intercorrente con 

l’associazione. 

4. L’associazione deve assicurare i volontari contro gli in-

fortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività 

di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso 

terzi. 

ART. 20 – LAVORATORI 

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura nel ri-

spetto della normativa vigente. 

ART. 21 – SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

In caso di scioglimento dell’Associazione, deliberata 

dall’assemblea con le maggioranze di cui all’art. 10 del pre-

sente statuto, si procede alla nomina di uno o più liquidatori 

ed alla devoluzione del patrimonio ad altri enti che perseguo-

no finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

ART. 22 – NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente statuto 

si rimanda alle norme del Codice del Terzo settore e, in quan-

to compatibili, del Codice civile. 

F.to: Salvatore Cacciola 

Giovanni Saggio notaio 

Copia su supporto informatico conforme all'originale documento 

su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 del D.L. 82/2005 

che si trasmette per gli usi consentiti. 

 


